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Si ricorda che a partire dal mese di Luglio fino al mese di 
Settembre l’Ufficio di Cancelleria e Matrimoni della Curia 
sarà aperto tutti i giorni, ad esclusione di Lunedì e Venerdì, 
dalle h. 9.00 alle 11.30. 



 LETTERA AI PRESBITERI 
 
 

 
 

 
 

 

IIll  ccuullttoo  ddeellll’’EEuuccaarriissttiiaa  ee  llaa  ssuuaa  ssaaccrraalliittàà  
  

Carissimi, 

 penso di fare cosa utile proponendo, in questo numero del 
nostro  Notiziario Pastorale, l’omelia offerta dal Santo Padre Benedetto 
XVI, sul sagrato della Cattedrale Lateranense, il 7 giugno 2012, in occa-
sione della solennità del Corpus Domini. 
Il Santo Padre,  
a) senza nulla togliere alla centralità della celebrazione eucaristi-
ca, sottolinea il valore dell’adorazione della Divina Eucaristia, in 
alcuni momenti della stessa celebrazione, evidenziati da sacro silenzio, 
e tra una celebrazione e l’altra; 
b) ribadisce che  il centro del culto sta in Cristo stesso, nella sua per-
sona, nella sua vita, nel suo mistero pasquale senza che però questo 
porti a concludere che il sacro non esiste più: esso ha trovato il 
suo compimento in Gesù Cristo, Amore divino incarnato. 

Locali pastoCon la mia benedizione. 
Patti, dalla Casa vescovile, 11 Giugno 2012 
 
 
 
 
 

Cari fratelli e sorelle! 

questa sera vorrei meditare con voi su due aspetti, tra loro 
connessi, del Mistero eucaristico: il culto dell’Eucaristia e la 
sua sacralità. È importante riprenderli in considerazione per 
preservarli da visioni non complete del Mistero stesso, come 
quelle che si sono riscontrate nel recente passato. 
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1. Anzitutto, una riflessione sul valore del culto eucaristico, in par-
ticolare dell’adorazione del Santissimo Sacramento. È l’esperienza 
che anche questa sera noi vivremo dopo la Messa, prima della pro-
cessione, durante il suo svolgimento e al suo termine. 

Una interpretazione unilaterale del Concilio Vaticano II aveva 
penalizzato questa dimensione, restringendo in pratica 
l’Eucaristia al momento celebrativo.  

In effetti, è stato molto importante riconoscere la centralità 
della celebrazione, in cui il Signore convoca il suo popolo, lo 
raduna intorno alla duplice mensa della Parola e del Pane di vi-
ta, lo nutre e lo unisce a Sé nell’offerta del Sacrificio.  

Questa valorizzazione dell’assemblea liturgica, in cui il Signore 
opera e realizza il suo mistero di comunione, rimane ovvia-
mente valida, ma essa va ricollocata nel giusto equilibrio. 

In effetti – come spesso avviene – per sottolineare un aspetto 
si finisce per sacrificarne un altro. In questo caso, 
l’accentuazione giusta posta sulla celebrazione dell’Eucaristia è 
andata a scapito dell’adorazione, come atto di fede e di pre-
ghiera rivolto al Signore Gesù, realmente presente nel Sacra-
mento dell’altare. 

Questo sbilanciamento ha avuto ripercussioni anche sulla vita 
spirituale dei fedeli.  

Infatti, concentrando tutto il rapporto con Gesù Eucaristia nel 
solo momento della Santa Messa, si rischia di svuotare della 
sua presenza il resto del tempo e dello spazio esistenziali.  

E così si percepisce meno il senso della presenza costante di 
Gesù in mezzo a noi e con noi, una presenza concreta, vicina, 
tra le nostre case, come «Cuore pulsante» della città, del pae-
se, del territorio con le sue varie espressioni e attività.  

Il Sacramento della Carità di Cristo deve permeare tutta la vita 
quotidiana. 

In realtà, è sbagliato contrapporre la celebrazione e l’adora-
zione, come se fossero in concorrenza l’una con l’altra. È pro-
prio il contrario: il culto del Santissimo Sacramento costituisce 
come l’«ambiente» spirituale entro il quale la comunità può 
celebrare bene e in verità l’Eucaristia.  
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Solo se è preceduta, accompagnata e seguita da questo atteg-
giamento interiore di fede e di adorazione, l’azione liturgica 
può esprimere il suo pieno significato e valore.  

L’incontro con Gesù nella Santa Messa si attua veramente 
e pienamente quando la comunità è in grado di riconoscere 
che Egli, nel Sacramento, abita la sua casa, ci attende, ci invi-
ta alla sua mensa, e poi, dopo che l’assemblea si è sciolta, ri-
mane con noi, con la sua presenza discreta e silenziosa, e ci 
accompagna con la sua intercessione, continuando a racco-
gliere i nostri sacrifici spirituali e ad offrirli al Padre. 

A questo proposito, mi piace sottolineare l’esperienza che vi-
vremo anche stasera insieme.  

Nel momento dell’adorazione, noi siamo tutti sullo stesso pia-
no, in ginocchio davanti al Sacramento dell’Amore.  

Il sacerdozio comune e quello ministeriale si trovano 
accomunati nel culto eucaristico.  

È un’esperienza molto bella e significativa, che abbiamo vissu-
to diverse volte nella Basilica di San Pietro, e anche nelle in-
dimenticabili veglie con i giovani – ricordo ad esempio quelle 
di Colonia, Londra, Zagabria, Madrid.  

È evidente a tutti che questi momenti di veglia eucaristica 
preparano la celebrazione della Santa Messa, preparano i cuori 
all’incontro, così che questo risulta anche più fruttuoso. 

Stare tutti in silenzio prolungato davanti al Signore presente 
nel suo Sacramento, è una delle esperienze più autentiche del 
nostro essere Chiesa, che si accompagna in modo comple-
mentare con quella di celebrare l’Eucaristia, ascoltando la Pa-
rola di Dio, cantando, accostandosi insieme alla mensa del Pa-
ne di vita. Comunione e contemplazione non si possono sepa-
rare, vanno insieme.  

Per comunicare veramente con un’altra persona devo cono-
scerla, saper stare in silenzio vicino a lei, ascoltarla, guardarla 
con amore. Il vero amore e la vera amicizia vivono sempre di 
questa reciprocità di sguardi, di silenzi intensi, eloquenti, pieni 
di rispetto e di venerazione, così che l’incontro sia vissuto pro-
fondamente, in modo personale e non superficiale. 
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E purtroppo, se manca questa dimensione, anche la stessa 
comunione sacramentale può diventare, da parte nostra, un 
gesto superficiale.  

Invece, nella vera comunione, preparata dal colloquio della 
preghiera e della vita, noi possiamo dire al Signore parole di 
confidenza, come quelle risuonate poco fa nel Salmo respon-
soriale:  

«Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: / tu hai spezzato le 
mie catene. / A te offrirò un sacrificio di ringraziamento / e in-
vocherò il nome del Signore» (Sal 115,16-17). 

 

2. Ora vorrei passare brevemente al secondo aspetto: la 
sacralità dell’Eucaristia. Anche qui abbiamo risentito nel 
passato recente di un certo fraintendimento del messaggio au-
tentico della Sacra Scrittura. La novità cristiana riguardo al 
culto è stata influenzata da una certa mentalità secolaristica 
degli anni Sessanta e Settanta del secolo scorso.  

È vero, e rimane sempre valido, che il centro del culto ormai 
non sta più nei riti e nei sacrifici antichi, ma in Cristo stesso, 
nella sua persona, nella sua vita, nel suo mistero pasquale.  

E tuttavia da questa novità fondamentale non si deve 
concludere che il sacro non esista più, ma che esso ha 
trovato il suo compimento in Gesù Cristo, Amore di-
vino incarnato.  

La Lettera agli Ebrei, che abbiamo ascoltato questa sera nella 
seconda Lettura, ci parla proprio della novità del sacerdozio di 
Cristo, «sommo sacerdote dei beni futuri» (Eb 9,11), ma non 
dice che il sacerdozio sia finito. 

Cristo «è mediatore di un’alleanza nuova» (Eb 9,15), stabilita 
nel suo sangue, che purifica «la nostra coscienza dalle opere di 
morte» (Eb 9,14). Egli non ha abolito il sacro, ma lo ha porta-
to a compimento, inaugurando un nuovo culto, che è sì pie-
namente spirituale, ma che tuttavia, finché siamo in cammino 
nel tempo, si serve ancora di segni e di riti, che verranno me-
no solo alla fine, nella Gerusalemme celeste, dove non ci sarà 
più alcun tempio (cfr Ap 21,22).  
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Grazie a Cristo, la sacralità è più vera, più intensa, e, come 
avviene per i comandamenti, anche più esigente!  

Non basta l’osservanza rituale, ma si richiede la purificazione 
del cuore e il coinvolgimento della vita. 

Mi piace anche sottolineare che il sacro ha una funzione edu-
cativa, e la sua scomparsa inevitabilmente impoverisce la cul-
tura, in particolare la formazione delle nuove generazioni. 

Se, per esempio, in nome di una fede secolarizzata e non più 
bisognosa di segni sacri, venisse abolita questa processione 
cittadina del Corpus Domini, il profilo spirituale di Roma risul-
terebbe «appiattito», e la nostra coscienza personale e comu-
nitaria ne resterebbe indebolita.  

Oppure pensiamo a una mamma e a un papà che, in nome di 
una fede desacralizzata, privassero i loro figli di ogni ritualità 
religiosa: in realtà finirebbero per lasciare campo libero ai tanti 
surrogati presenti nella società dei consumi, ad altri riti e altri 
segni, che più facilmente potrebbero diventare idoli.  

Dio, nostro Padre, non ha fatto così con l’umanità: ha manda-
to il suo Figlio nel mondo non per abolire, ma per dare il 
compimento anche al sacro.  

Al culmine di questa missione, nell’Ultima Cena, Gesù istituì il 
Sacramento del suo Corpo e del suo Sangue, il Memoriale del 
suo Sacrificio pasquale.  

Così facendo Egli pose se stesso al posto dei sacrifici antichi, 
ma lo fece all’interno di un rito, che comandò agli Apostoli di 
perpetuare, quale segno supremo del vero Sacro, che è Lui 
stesso.  

Con questa fede, cari fratelli e sorelle, noi celebriamo oggi e 
ogni giorno il Mistero eucaristico e lo adoriamo quale centro 
della nostra vita e cuore del mondo.  

Amen. 
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Iniziativa mensile:    Mese del Sacro Cuore - Corpus Domini  
Slogan: Vieni: noi celebriamo non vuoti riti, ma Dio con noi!   
Tema Piccole Comunità: “Fate questo in memoria di me!”  
Tema Ritiro Presbiterio: Testimoni del Risorto nella comunione presbiterale 
10 Solennità del Corpus Domini 
10-17 Congresso Eucaristico Internazionale (Dublino)  
12 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Sfaranda 
14 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Oliveri 
16 Convegno su “Progetto di Marketing territoriale. Patti-Tindari: Po-

lo turistico di eccellenza” (Patti, Hotel Sacra Famiglia, h. 10.00-13.30)  
16 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Alcara li Fusi 
16-17 Cammino Nazionale delle Confraternite (Monreale) 
17 Celebrazione della Cresima a Galbato di Gioiosa Marea 
17 Mandato ai Ministri straordinari della Comunione: 2a opportunità 

(Patti Cattedrale, h. 16.30) 
19 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Rocca di Caprileone 
19 Assemblea delle Parrocchie Gruppo 2 per revisione-valutazione  

(S. Agata M., Parr. S. Cuore, h. 16.00) 
20 Giornata Sacerdotale Diocesana (Lipari)  
22 Consiglio Presbiterale (Patti, Vescovado, Sala Mons. Pullano, h. 9.30) 
22 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di S. Stefano di Cam. 
24 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Gliaca di Piraino 

25-29 Programmazione Anno Pastorale 2012-13 (Patti, Hotel Sacra Famiglia)  

25-30 Campo vacanze per anziani (Gliaca di Piraino, Hotel “La Scogliera”) 

27 Celebrazione Cresima nella Chiesa Cristo Re in Capo d’Orlando 

30 50° di Presbiterato di P. Antonino Gregorio (Tindari. h. 18.30) 
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Iniziativa mensile:    Festa del S. Patrono 
Slogan: Noi non ci vergogniamo di Cristo!   
1 50° di Presbiterato di P. Giuseppe Calabrese (Tortorici) 
2-4 Corso Aggiornamento Teologico del Presbiterio (Patti, Hotel S. Famiglia) 
3-5 Campo vocazionale Ministranti 10-14 anni (Castell’Umberto, Seminario) 
6 Giornata Diocesana Ministranti (Castell’Umberto, Seminario, h. 9.30-17.00) 
7 Celebrazione della Cresima a S. Fratello 
8 Incontro de “Gli Amici del Seminario” (Castell’Umberto, Seminario) 
10-12 Campo vocazionale Piccoli Ministranti 8-10 anni (Castell’Umberto, Seminario) 
11 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia S. Nicolò a Tortorici 
14 Pastorale della salute: Convegno per Volontari e Ministri straordi-

nari della Comunione (Tortorici, Parr. S. Nicolò, h. 16.00) 
15 Raduno dei malati e diversamente abili (Tortorici Parr. S. Nicolò, h. 9.30) 
15 50° di Presbiterato di P. Angelo Costanzo (Patti, Ch. S. Nicolò) 
16-19 Campo vocazionale Giovani e adolescenti (Castell’Umberto, Seminario)  
18 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di S. Salvatore di Fitalia 
22 Giubileo Frazzanò: Pellegrinaggio comunità di Alcara, Naso e Troina 
 
 

 
2 Pellegrinaggio dei malati a Tindari 
3-4 Convegno Diocesano dei Catechisti (Gliaca, h. 16.00) 
5 Giubileo Catechisti con celebrazione del Mandato (Frazzanò, h. 17.00) 
7-8 Festa della Madonna del Tindari 
9 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Patti Marina 
11 Presentazione della Concattedrale di Patti 
13 Celebrazione della Cresima a Naso 
15 Dedicazione della Concattedrale 
17 Assemblea Ecclesiale Diocesana (Rocca di Caprileone, h. 16.00-19.00) 
18 Cresima nella Parrocchia Maria SS. della Stella (S.Angelo d. Brolo) 
19-26 Assemblee vicariali 
20 Celebrazione della Cresima Parrocchia S. Caterina in Mistretta 
22 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Militello Rosmarino 
26 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Tusa 
29 Ordinazione Presbiterale nella Concattedrale di Patti 
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> PRESBITERIO 
 A) GIORNATA SACERDOTALE DIOCESANA 

Lipari, 20 Giugno 2012 
Da alcuni anni sogliamo chiudere il percorso spirituale del nostro Presbiterio 
vivendo una giornata, dall’alba al tramonto, di fraternità, festa e preghiera in un 
luogo significativo. 
Il nostro percorso quest’anno si è caratterizzato attorno all’accoglienza della 
Parola di Dio che ci ha stimolato alla testimonianza cristiana da rendere in 
quanto Presbiterio soprattutto nelle attività più specifiche del nostro ministero.  
Dopo esserci soffermati sull’importanza qualificante che ha la testimonianza 
cristiana per il ministero ordinato, ci siamo confrontati su come esprimere la 
nostra testimonianza di Presbiterio e Presbiteri nella celebrazione delle esequie 
(Novembre), nella comunità in quanto pastori (Dicembre), in rapporto alla so-
cietà e le sue problematiche alla luce della Dottrina sociale della Chiesa (Gen-
naio), di fronte alle sfide dei pregiudizi, la magia e le superstizioni (Febbraio), 
nei mille volti della carità organizzata (Marzo), nello speciale rapporto filiale 
con Maria (Aprile), nell’organizzazione della Catechesi (Maggio) e nella co-
munione presbiterale (Giugno). 
La Giornata la vivremo a Lipari con questo programma: 
h. 07.00 Partenza con pullman da S. Stefano di Camastra (Casello autostradale) 
h. 07.20 Partenza da S. Agata Militello (Via Cernaia: cancello laterale Parr. S. Cuore) 
h. 07.40 Partenza da Rocca di Caprileone (Casello autostradale) 
h. 08.00 Partenza da Brolo  (Casello autostradale) 
h. 08.20 Partenza da Patti (Casello autostradale) 
h. 09.30 Partenza in aliscafo per Lipari da Milazzo  
h. 10.30 Arrivo a Lipari 
h. 11.00 Celebrazione dell’Ora Media e meditazione in Cattedrale 
h. 11.45 Preghiera personale e tempo per le confessioni individuali 

h. 12.15   Concelebrazione Eucaristica 
h. 13.30   Pranzo presso l’hotel “Villameligunis” 
h. 15.00   Visita dell’isola 
h. 17.30   Celebrazione del Vespro e rientro in aliscafo 

Note 
L’appuntamento per la partenza (e rientro) è previsto 
agli svincoli aut. di S. Stefano, Rocca, Brolo e Patti; a 
S. Agata M., invece, il pullman prende e lascia in via 
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Cernaia, presso il cancello laterale del Sacro Cuore, dove è possibile parcheggiare.  
La quota di partecipazione è di € 60,00 (comprende: viaggio A/R con pullman 
turistico, viaggio A/R aliscafo, pranzo presso l’hotel “Villameligunis” di Lipa-
ri, offerte e mance). Portare: camice e stola verde per la concelebrazione.  
Per le adesioni rivolgersi a p. Enzo Smriglio: cell. 328 6218565; e-mail: catte-
drale@diocesipatti.it; fax: 0941 22836 oppure a p. Bettino Mancuso: cell. 338 
7524353 e-mail: mancusoben@tiscali.it - entro e non oltre venerdì 15 giugno. 
 
 B) CORSO DI AGGIORNAMENTO TEOLOGICO 

Patti, Hotel Sacra Famiglia, 2-4 Luglio 2012 

“Il senso cristiano della morte: il nuovo Rito delle Esequie” è il tema dell’annuale 
aggiornamento teologico-pastorale del nostro Presbiterio. Ci aiuterà in questo ap-
profondimento P. Pietro Sorci OFM, docente di Liturgia presso la Facoltà Teologi-
ca delle Chiese di Sicilia e autore di numerosi testi e articoli. 
Di recente è stato pubblicata la seconda edizione del Rito delle Esequie cristiane; il 
Corso ci darà l’opportunità, tra l’altro, di prenderne diretta e guidata visione. 
La sede: Patti, nei locali dell’Hotel “Sacra Famiglia”. Le lezioni avranno inizio 
alle ore 9.15 e i lavori si concluderanno alle ore 18.00. 
I costi: Quota di partecipazione €. 105,00, comprendente: soggiorno completo 
(tre pranzi e camera per riposo) e segreteria. (un pasto €. 17,00; una camera €. 
14,00 al giorno). 
Prenotazione: al presente Notiziario Pastorale è allegata una scheda di preno-
tazione che va compilata e rispedita entro il 23 Giugno a: 

 Curia Vescovile, Ufficio Pastorale, Via Cattedrale 7, 98066  Patti; 

 oppure per fax: 0941 22836; o e-mail: fragapanesalvatore@hotmail.com  
La scheda di prenotazione è pure scaricabile dal sito: www.diocesipatti.it. 

> MANDATO AI MINISTRI STR. DELLA COMUNIONE (2a opp.) 
Patti, Cattedrale, 17 Giugno 2012, h. 16.30 

La seconda opportunità per la celebrazione del Mandato ai Ministri straordinari 
della Comunione si svolgerà a Patti, in Cattedrale, Domenica 17 Giugno p.v. 
A partire dalle ore 16.30 i candidati dovranno presentarsi e consegnare la 
“Scheda di partecipazione” debitamente compilata e firmata dal Parroco. 
La celebrazione della Messa, durante la quale il Vescovo darà il Mandato, ini-
zierà alle ore 18.00. 
I libretti dei Ministri straordinari della Comunione sono tutti presso l’Ufficio Pastorale. 
Il mandato ai Catechisti sarà rinnovato Mercoledì 5 Settembre, sempre a 
Frazzanò.  
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> MANDATO AI CATECHISTI E GIUBILEO 
Gliaca di Piraino, 3-4 Settembre 2012 

Frazzanò, 5 Settembre 2012 
L’annuale Convegno dei Catechisti verterà sul tema dell’emergenza educativa 
a partire dagli Orientamenti Pastorali della CEI per gli anni 2010-20 “Educare 
alla vita buona del Vangelo”.  
Guiderà e animerà il Convegno Mons. Carlo Rocchetta. Teologo esperto in Sacramen-
taria, è stato docente alla Pontificia Università Gregoriana di Roma e alla facoltà teolo-
gica di Firenze e all’istituto teologico di Assisi; è socio fondatore della società italiana 
per la ricerca teologica (SIRT), e dell’accademia internazionale della spiritualità matri-
moniale (INTAMS) che ha sede a Bruxelles; è direttore del corso di teologia sistemati-
ca di Bologna, ha pubblicato numerosi scritti e contributi a riviste scientifiche. Ad un 
certo punto del suo impegno ministeriale ha sentito forte il desiderio di dedicarsi total-
mente alla famiglia e in particolare alle coppie in crisi e ai loro figli, ai coniugi soli e 
separati. È stata un’esigenza interiore profonda, come una vocazione nella vocazione, 
che lo ha portato a lasciare le cattedre e gli altri impegni a livello nazionale per dedicarsi 
totalmente a questa missione o servizio. Le ultime opere infatti, nascono dall’attività 
come assistente spirituale al centro familiare “Casa della tenerezza” di Perugia, che si 
occupa dell’accoglienza di coppie in difficoltà, della formazione alla vita coniugale e 
dello studio sulla teologia del matrimonio e della famiglia. 
Il Convegno si svolgerà a Gliaca nei giorni 3-4 Settembre e si concluderà a Frazzanò 
il 5 Settembre con il pellegrinaggio giubilare e il mandato del ministero di catechista 
che il Vescovo conferirà ai candidati durante la celebrazione. 
I Parroci sono pregati di portare i libretti e le domande dei candidati in occa-
sione del Corso di Aggiornamento Teologico a Patti nei giorni 2-4 Luglio.  
 
 
> SETTIMANA DI PROGRAMMAZIONE PASTORALE 

Patti, Hotel Sacra Famiglia, 25-29 Giugno 2012 
L’Edap sarà impegnata a completare il lavoro di revisione-valutazione del 
triennio appena concluso sul tema della Fede e a stendere il nuovo Piano Pasto-
rale Diocesano triennale 2012-15 incentrato sulla persona e sul mistero di Cri-
sto, sul quale tenere fisso lo sguardo per alimentare la fede e fare il cammino di 
sequela e santità. 
L’Edap, ovviamente è impegnata in prima persona, ma possono prendere parte 
ai lavori gli Operatori Pastorali interessati e desiderosi di abilitarsi nella pro-
grammazione: potrebbero prendervi parte, per esempio, alcuni membri del-
l’Evap. 
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> PASTORALE DELLA SALUTE 
 A) CAMPO VACANZA PER ANZIANI E DIVERSAMENTE ABILI 

Gliaca di Piraino, Hotel La Scogliera, 25-30 Giugno 2012 
L’Equipe Diocesana di Pastorale della Salute, con la collaborazione delle As-
sociazioni operanti in questo livello, hanno organizzato l’annuale campo-
vacanze per anziani e diversamente abili, che si realizzerà a Gliaca di Piraino 
nei locali dell’Hotel “La Scogliera” dal 25 al 30 Giugno. 
Quota di partecipazione, dal pranzo di lunedì alla colazione di sabato, €. 200,00 
Per informazioni e prenotazioni: sig,ra Pina Mazzeo tel. 324 3260241, sig.ra 
Melina Crifò tel. 0941 39549; 338 3153842 
 
 B) CONVEGNO OPERATORI DI PASTORALE DELLA SALUTE  

Tortorici, 14 Luglio 2012 
Il Convegno di formazione è destinato ai Volontari e ai Ministri dell'Eucaristia. 
Ha come tema: “Alzati e và, la tua fede ti ha salvato”.  
La sede è il salone parrocchiale della Chiesa S. Nicolò di Tortorici e avrà inizio 
il 14 luglio, alle ore 16.00. 
 
 C) RADUNO DEI MALATI 

Tortorici, 15 Luglio 2012 
Il 15 luglio avrà luogo a Tortorici un Incontro di Preghiera con gli Ammalati, 
con questo programma: 
h. 10.00 Arrivo e accoglienza nel salone parrocchiale della Chiesa S. Nicolò 
h. 11.00 Messa solenne e Benedizione Eucaristica 
h. 13.00  Pranzo in Ristorante (€ 15.00) o a sacco 
Per informazioni sul Convegno e sul Raduno rivolgersi a D. Benedetto Mancuso tel. 
338 7524357 o alla Parrocchia S. Nicolò di Bari Tortorici  0941 421165. 

> SEMINARIO: ATTIVITÀ VOCAZIONALI - LUGLIO 2012  
 1. CAMPO SCUOLA PER MINISTRANTI (10-14 anni) 

Castell’Umberto, Seminario estivo, 3-5 Luglio 2012 
La proposta è pensata per i ministranti che frequentano le scuole medie. Il 
Campo si svolgerà presso il Seminario Estivo di Castell’Umberto dal 3 al 5 lu-
glio 2012 e ha come scopo quello di permettere ai nostri ragazzi chierichetti di 
riuscire ad armonizzare una pluralità di interessi quali la preghiera, la vita li-
turgica, l’istruzione, il gioco in vista di una scelta di vita rispondente a quella 
pensata dall’amore di Dio.  
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 2. GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 6 Luglio 2012 

L’appuntamento è una felice occasione per i nostri chierichetti di ritrovarsi in-
sieme e manifestare la gioia di servire il Signore attraverso i canti, la preghiera, 
i giochi, la fraternità. La Giornata si svolgerà venerdì 6 luglio 2012  dalle ore 
9.30 (raduno alla chiesa parrocch.) alle ore 17.00 presso il Seminario di Ca-
stell’Umberto e servirà anche come chiusura del Campo Scuola Ministranti. 
 
 3. RADUNO DEGLI «AMICI DEL SEMINARIO» 

Castell’Umberto, Seminario estivo, 8 Luglio 2012 
Domenica 8 luglio, dalle ore 16.00 alle ore 22.00, si svolgerà a Ca-
stell’Umberto presso i locali del Seminario estivo il raduno degli «Amici del 
Seminario». A questo appuntamento possono partecipare tutti quei fedeli vicini 
al parroco e sensibili al problema vocazionale. Essi, attraverso la conoscenza 
della realtà del Seminario, sono invitati a lasciarsi contagiare dalla riconoscen-
za e dalla gioia con cui i nostri giovani seminaristi si preparano a diventare pre-
ti per la Chiesa di Patti, così da incoraggiarne il cammino con la preghiera, l'a-
micizia e la generosità. 
 
 4. CAMPO SCUOLA PER PICCOLI MINISTRANTI (8-10 anni) 

Castell’Umberto, Seminario estivo, 10-12 Luglio 2012 
Questo Campo Scuola è pensato per i piccoli Ministranti maschietti che fre-
quentano le scuole elementari (8-10 anni) e si svolgerà presso il Seminario e-
stivo di Castell’Umberto dal 10 al 12 luglio 2012. Come per i ministranti più 
grandi, desideriamo aiutare i nostri piccoli chierichetti ad armonizzare nella 
loro vita la preghiera, la vita liturgica, l’istruzione, il gioco in vista di una scel-
ta di vita rispondente a quella pensata dal Signore. 
 
 5. CAMPO VOCAZIONEALE PER GIOVANI E ADOLESCENTI 

Castell’Umberto, Seminario estivo, 16-19 Luglio 2012 
In continuità con gli incontri mensili tenuti durante l’anno presso il Seminario di Pat-
ti, dal 16 al 19 luglio 2012 presso il Seminario estivo di Castell’Umberto, la direzione 
del Seminario organizza un Campo Vocazionale per tutti quei giovani e adolescenti 
che nella vita parrocchiale stanno vivendo con intensità e sensibilità il proprio cam-
mino di fede, desiderosi di guardare al proprio futuro fidandosi del Vangelo. I giova-
ni riceveranno indicazioni preziose per la propria vita spirituale, incontrandosi con 
altri coetanei in ricerca vocazionale; inoltre potranno vivere esperienze significative e 
provocanti capaci di accendere il gusto del dono di sé al Signore e prepararsi per un 
possibile ingresso nel nostro Seminario diocesano. 
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Il 22 Giugno, alle ore 9.30 nel salone “Mons. Pullano” del Vescovado di Patti, ter-
remo la sessione estiva del Consiglio Presbiterale con il seguente ordine del giorno: 
1. Valutazione dell’Assemblea Ecclesiale. 
Si è appena conclusa l’Assemblea Ecclesiale Diocesana che ha avuto come conte-
nuto il lavoro di revisione-valutazione del Piano Pastorale Diocesano triennale “Se 
aveste fede quanto un granellino,… potreste!” e come metodo le tre fasi: diocesa-
na, parrocchiale, vicariale. Al Presbiterio viene chiesto: 
a. L’impostazione ha favorito il lavoro di revisione-valutazione sia dal punto di vi-
sta metodologico che pastorale? 
b. L’esperienza ha come obiettivo, oltre alla revisione dell’attuazione materiale e 
tecnica delle iniziative del Piano Pastorale, l’educazione al discernimento comuni-
tario nella fede circa l’opera del Risorto nella nostra Chiesa di Patti, manifestatasi 
in seguito e dentro le attività pastorali messe in atto nel corso di questo triennio. Si 
è notato un passo di crescita in questo senso? 
2. Revisione-valutazione programma di formazione permanente del Presbiterio. 
La vita del Presbiterio e di ogni Presbitero o è formazione permanente o è frustra-
zione permanente. Per essere presbiteri del Signore, infatti, ogni giorno dobbiamo 
cercare di conformarci a Cristo, solo Lui seguire. La nostra formazione permanente 
è un fatto teologico – un processo che ci educa a vivere in Cristo, consentendo al 
Padre celeste di portare avanti quella lenta gestazione dei sentimenti del Figlio nel-
la nostra vita – e non sociologico: un antidoto, cioè, contro lo stress della vita mo-
derna che ci costringe a inseguire le molte attività che quotidianamente ci assillano. 
Le programmazioni delle attività vogliono essere uno stimolo a non perdere la dire-
zione del nostro cammino e a farci ricordare qual è la meta vera da perseguire. In 
questo triennio pastorale abbiamo cercato di organizzare le opportunità per sollecitare 
la formazione del Presbiterio attorno alle mete e agli obiettivi indicati dal Piano Pa-
storale Diocesano nel doppio intento di essere sostenuti sia nel vivere i valori evange-
lici sia nel ministero per sorreggere e alimentare la fede nelle nostre comunità. 
Per la dimensione spirituale ci hanno sostenuto gli annuali esercizi e i mensili ritiri 
spirituali e varie celebrazioni liturgiche di particolare significanza; per la dimen-
sione teologica l’Istituto Teologico-Pastorale ha organizzato l’annuale Corso di 
Aggiornamento residenziale e almeno una decina di lezioni accademiche su temi di 
attualità, oltre ai Convegni organizzati dall’Ufficio catechistico e dalla Commis-
sione di Pastorale della salute; a livello di formazione pastorale siamo stati conti-
nuamente sollecitati in occasione delle Assemblee ecclesiali e del Presbiterio e de-
gli incontri di Vicariato, fedeli al criterio di formarci nell’azione. 
Al Presbiterio viene chiesto di esprimere la propria valutazione circa il cammino 
fatto, le difficoltà incontrate e i suggerimenti per migliorare i servizi in vista delle 
finalità proprie della formazione permanente del Presbiterio. 
3. Varie ed eventuali. 

CCOONNSSIIGGLLIIOO  PPRREESSBBIITTEERRAALLEE  
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META DELL’ANNO 2011 - 2012 

Entro agosto 2012 le comunità parrocchiali della Diocesi di Patti – attra-
verso eventi evangelizzatori – si sono configurate come popolo che ha 
voglia di rigenerarsi nella fede, di prendere la parola per narrare il suo 
modo di credere e rinnovare lo stile  della sua testimonianza cristiana, 
ispirandosi costantemente alla Parola-Azione di Dio. Gli operatori pasto-
rali hanno promosso questo dinamismo come primi testimoni e i servizi 
pastorali e gli organismi di partecipazione e corresponsabilità sono ade-
guati e funzionali a questa meta. 

 

 
 
 

Occasione Festa estiva del S. Patrono 
Valore La fede rigenerata fa esplodere nel cuore dei battez-

zati, che celebrano il culto verso il S. Patrono, la lo-
de e la gioia a testimonianza delle meraviglie opera-
te da Dio.   

Obiettivo L’insieme dei battezzati, in occasione della festa e-
stiva in onore del S. Patrono, è sollecitato, come le 
folle del Vangelo, a ringraziare e lodare pubblica-
mente Dio per la chiamata comune alla santità e per 
il modello che si ritrova nel S. Patrono.    

Motivazioni 

1.   La festa del Santo Patrono, specialmente quella estiva, è già 
una corale testimonianza del popolo che loda Dio per l’opera 
compiuta nel Santo. È poco sviluppata, invece, la coscienza 
della comune chiamata alla santità, contentandosi di avere un 
“protettore” presso Dio in vista delle proprie necessità.  

2. “Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, ricordandovi nelle no-
stre preghiere e tenendo continuamente presenti l’operosità della 
vostra fede, la fatica della vostra carità e la fermezza della vostra 
speranza nel Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre no-
stro. Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti da 
lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi soltanto per 

 
16 



mezzo della parola, ma anche con la potenza dello Spirito Santo e 
con profonda convinzione: ben sapete come ci siamo comportati in 
mezzo a voi per il vostro bene” (1Ts 3,2-5).   

3. Con la presente iniziativa - conclusiva del cammino di 
quest’anno, che ha avuto come filo conduttore “la fede rige-
nerata rende i battezzati testimoni del Risorto” - vogliamo 
aiutare i battezzati a rinnovare solennemente la fede in Cristo 
Risorto riconosciuto nei segni sacramentali (i 7 sacramenti, i 
poveri, i piccoli,…) attraverso i quali è possibile fare insieme il 
cammino di santità sull’esempio di Maria e dei Santi Patroni.  

 
Gesto FESTA E PROCESSIONE DEL SANTO PATRONO 

Preparazione 

Il Parroco, l’Epap e l’Equipe di Pastorale della Moltitudine almeno 
un mese prima della festa rileggono la vita del S. Patrono per “ri-
scrivere una sorta di panegirico” scandito dalle varie forme di te-
stimonianza che ha reso al Signore nel corso della sua esistenza 
terrena e dopo il beato transito.  

Proposta: partendo dagli slogans mensili di quest’anno si po-
trebbe stilare un elenco di “fioretti” del Santo da proclamare nel 
corso della celebrazione eucaristica (preghiera dei fedeli) o duran-
te la processione in occasione delle soste (secondo le consuetudi-
ni del luogo). Per esempio:  

1. Padre Santo, per l’intercessione di San … conducici alla verità 
del Signore Risorto e facci camminare come fratelli nella libertà 
dei figli. 
Signore, rendici testimoni che annunciano con gioia il tuo Vangelo. (Rit.) 

2. Padre Santo, per intercessione di San … fa’ che anche noi ri-
spondiamo ogni giorno alla tua chiamata alla santità e rendiamo 
una chiara testimonianza a Gesù Risorto vivo e operante in mezzo 
a noi nei sacramenti. 

3. Padre Santo, per l’intercessione di San … sostenuti dall’ascolto co-
stante della tua Parola purifichiamo ogni giorno la nostra fede per esse-
re discepoli del tuo Figlio non solo a parole ma con la testimonianza 
della vita resa nell’attenzione verso i fratelli poveri e sofferenti. 

4. Padre Santo, per l’intercessione di San …  fa’ che sappiamo 
trasmettere e testimoniare ai nostri giovani il Vangelo perché 
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anch’essi divengano fedeli discepoli del tuo Figlio Gesù e i “beati 
operatori di pace e di giustizia” nel mondo di oggi e di domani. 
5. Padre Santo, per l’intercessione di San … liberaci dalle catene della su-
perstizione che ci impediscono di seguire Gesù nel cammino di santità. 
6. Padre Santo, per l’intercessione di San … sappiamo ogni giorno 
rinnegare il nostro orgoglio e abbracciare la croce dell’amore e 
con essa ogni fratello e sorella con cui riconciliarci. 

7. Padre Santo, per l’intercessione di San … fa’ che i fratelli e le sorelle, 
che per le vicende della loro vita, stanno faticando più degli altri ad ac-
cogliere il dono della fede a ritrovare la luminosa luce della vita che vie-
ne da Gesù Risorto, magari mediante la nostra testimonianza. 
8.  Padre Santo, per l’intercessione di San … rendici forti e fieri 
della fede che ci hai donato e che la Chiesa ci aiuta a coltivare e 
maturare, specialmente in un tempo in cui sono più acclamate le 
frivolezze che non i valori. 
9. Padre Santo, per l’intercessione di San … fa’ che ogni nostra celebra-
zione sia una grande acclamazione della nostra comunità che ti ringra-
zia a gran voce per le meraviglie che compi continuamente per noi. 
10. Padre Santo, per l’intercessione di San … purifica la nostra fede 
perché sappiamo rendere testimonianza a Gesù Risorto soprattutto nel 
momento della prova spirituale, nella sofferenza e nel lutto. 

11. Padre Santo, per l’intercessione di San … fa’ che oggi, nel giorno di 
festa che gli tributiamo, in noi risplenda la coscienza di essere chiamati 
alla santità e la processione che facciamo diventi per tutti un segno del-
la ferma volontà a seguire il modello che ci hai dato. 

N.B. Ovviamente questo è uno schema (da modificare o arricchire o 
riformulare diversamente. Si potrebbe, per es., aggiungere una nota di 
vita del Santo corrispondente al valore espresso in ogni invocazione). 

Slogan SANTI ARRIVATI E IN CAMMINO DIAMO LODE A DIO!  

Chi Parroco, Epap, Equipe di Pastorale della Moltitudine, 
Gruppo liturgico e tutti gli operatori pastorali.  

Quando Preparazione: almeno un mese prima della festa.  

Dove In Parrocchia e per la via processionale.  

Valutazione Cosa: la reazione e partecipazione della gente all’ini-
ziativa. 

 Quando: al primo incontro di Epap ed Equipe di Pa-
storale della Moltitudine dopo la festa. 
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(Aggiornamento: 7 Giugno 2012) 

 
 

¬¬  GGIIUUGGNNOO    22001122    
 12 Castell’Umberto - Parrocchia Maria SS. Annunziata (Sfaranda)  
 14 Oliveri 
 16 Alcara Li Fusi 
 17 Gioiosa Marea - Parrocchia Sacro Cuore (Galbato) 
 19 Rocca di Caprileone 
 22 Santo Stefano di Camastra 
 24 Gliaca di Piraino 
 27 Capo d’Orlando (Cristo Re)  
 
¬¬  LLUUGGLLIIOO  22001122    
 7 San Fratello 
 11 Tortorici - Parrocchia San Nicolò 
 18 San Salvatore di Fitalia 
 
¬¬  SSEETTTTEEMMBBRREE    22001122    
 9 Patti Marina 
 13 Naso - Parrocchia Ss Filippo e Giacomo (Matrice) 
 16 Raccuja 
 18 S. Angelo di Brolo - Parrocchia S. Maria della Stella 
 20 Mistretta - Parrocchia S. Caterina 
 22 Militello Rosmarino 
 26 Tusa - Parrocchia Maria SS. Assunta (Matrice) 
 
¬¬  OOTTTTOOBBRREE  22001122  
 3 Brolo 
 6 Gioiosa Marea - Parrocchia S. Nicolò di Bari (Matrice) 
 13 Acquedolci  (2° turno) 
 16 Caronia 
 26 Patti - Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 
 27 Ficarra  
 28 Mistretta - Parrocchia S. Lucia (2° turno) 
 30 Montagnareale 
 
 
¬¬  NNOOVVEEMMBBRREE    22001122  
 3 Castell’Umberto - Parrocchia Maria SS. Assunta (Matrice) 
 7 Castel di Lucio 
 13 Castel di Tusa 
 17 San Piero Patti 
 18 Patti - Scala  
 21 Pettineo 

CCAALLEENNDDAARRIIOO  DDEELLLLEE  CCRREESSIIMMEE    22001122  

N. B. Il Parroco, almeno un mese pri-
ma della celebrazione  della Cresima, 
dovrà incontrare Mons. Vescovo per 
concordare orario e modalità. 

19



 

 
 

 
 
 
 

I. PER ESIGENZE DI CULTO E DI PASTORALE 

A. Esercizio del culto 
 1. Nuovi complessi parrocchiali € 250.000,00 
 2. Conservazione o restauro edifici di culto già 
  esistenti o di altri beni culturali ecclesiastici €  50.000,00 
 3. Arredi sacri delle nuove parrocchie € 0,00 
 4. Sussidi liturgici € 1.000,00 
 5. Studio, formazione e rinnovamento delle forme 
  di pietà popolare € 1.000,00 
 6. Formazione di operatori liturgici € 1.000,00 

B. Esercizio della cura delle anime 
 1. Attività pastorali straordinarie € 15.000,00 
 2. Curia diocesana e centri pastorali diocesani € 70.000,00 
 3. Tribunale ecclesiastico diocesano € 2.500,00 
 4. Mezzi di comunicazione sociale a fin pastorale € 10.000,00 
 5. Istituto di scienze religiose € 22.000,00 
 6. Contributo alla Facoltà teologica € 1.615,00 
 7. Archivi e biblioteche di enti ecclesiastici € 2.500,00 
 8. Manutenzione straordinaria di case canoniche 
  e/o locali di ministero pastorale € 44.000,00 
 9. Consultorio familiare diocesano € 0,00 
 10. Parrocchie in condizioni straordinaria necessità € 20.000,00 
 11.  Enti ecclesiastici per il sostentamento dei 
  sacerdoti addetti € 3.000,00 
 12.  Clero anziano e malato € 3.500,00 
 13. Istituti vita consacrata in straordinaria necessità € 10.000,00 

C. Formazione del Clero 
 1. Seminario diocesano € 10.000,00 
 2. Rette di seminaristi e sacerdoti studenti a Roma o 
  presso altre facoltà ecclesiastiche € 2.500,00 
 3. Borse di studio per seminaristi € 0,00 
 4. Formazione permanente del clero € 7.500,00 
 5. Formazione al diaconato permanente € 0,00 
 6. Pastorale vocazionale € 10.000,00 

RREENNDDIICCOONNTTOO  
EERROOGGAAZZIIOONNEE  SSOOMMMMEE  CCEEII    

EEXX  AARRTT..  4477  DDEELLLLAA  LLEEGGGGEE  222222//11998855  
PPEERR  LL’’AANNNNOO  22001111  
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D. Scopi missionari 
 1. Centro missionario diocesano e animazione mission. € 1.000,00 
 2. Volontari missionari laici € 0,00 
 3. Cura pastorale immigrati presenti in diocesi € 1.000,00 
 4. Sacerdoti Fidei Donum € 0,00 
E. Catechesi ed educazione cristiana 
 1. Oratori e patronati per ragazzi e giovani € 2.000,00 
 2. Associazioni ecclesiali (per la formazione dei membri) € 1.400,00 
 3. Iniziative cultura relig. nell’ambito della diocesi € 2.149,03 
F. Contributo al servizio diocesano per la promozione 
 del sostegno economico alla Chiesa € 2.583,00  
G. Altre erogazioni 
 1. Contributo C.E. Si. € 11.170,00 
    
a) TOTALE EROGAZIONI EFFETTUATE NEL 2011  € 558.417,03 

Riepilogo 

- TOTALE SOMME DA EROGARE PER L’ANNO 2011 € 558.417,03 
- A DEDURRE EROGAZIONI EFFETT. ANNO 2011 € 558.417,03 
- DIFFERENZA € 0,00 
 L’importo “differenza” è così composto: 
 * FONDO DIOCESANO DI GARANZIA ANNO 2011 € 0,00 
 * FONDO DIOCESANO GARANZIA ANNI PRECEDENTI € 0,00 
  TOTALE FONDO DIOCESANO DI GARANZIA € 0,00 
 * SOMME IMPEGNATE INIZIAT PLUR.ANNO IN CORSO € 0,00 
 * SOMME IMPEGNATE INIZIAT PLURIENNALI ES PREC € 0,00  
  TOTALE INIZIATIVE PLURIENNALI € 0,00 
 * ALTRE SOMME ASSEGNATE NELL’ESERCIZIO 2011 
  E NON EROGATE AL 31.03.2012 € 0,00 
- INTERESSI NETTI DEL 30/09/11; 31/12/11 E 31/03/12 € 151,49 
- ASSEGNI EMESSI O BONIFICI EFFETTUATI 
 MA NON ANCORA CONTABILIZZATI NELL’E/C € 0,00 
 SALDO CONTO CORRENTE AL 31/03/2012 € 113,79 

II. PER INTERVENTI CARITATIVI 
A. Distribuzione a persone bisognose 
 1. Da parte della diocesi € 130.000,00 
 2. Da parte delle parrocchie € 15.000,00 
 3. Da parte di altri enti ecclesiastici € 5.000,00 
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B. Opere caritative diocesane 
 1. In favore di extracomunitari € 20.000,00 
 2. In favore di tossicodipendenti € 2.500,00 
 3. In favore di anziani € 50.000,00 
 4. In favore di portatori di handicap € 20.000,00 
 5. In favore di altri bisognosi € 59.000,00 
  6. Fondo antiusura diocesano € 0,00 
C. Opere caritative parrocchiali 
 1. In favore di extracomunitari € 10.000,00 
 2. In favore di tossicodipendenti € 10.000,00 
 3. In favore di anziani € 10.000,00 
 4. In favore di portatori di handicap € 10.000,00 
 5. In favore di altri bisognosi € 35.249,11 
D. Opere caritative di altri enti ecclesiastici 
 1.  … € 0,00 
 b) TOTALE EROGAZIONI EFFETTUATE NEL 2011 € 376.749,11 

Riepilogo 
- TOTALE SOMME DA EROGARE PER L’ANNO 2011 € 376.749,11 
- A DEDURRE EROGAZIONI EFFETT. ANNO 2011 € 376.749,11 
- DIFFERENZA € 0,00 
- INTERESSI NETTI del 30/09/11; 31/12/11 e 31/03/12 € 109,24 
- ASSEGNI EMESSI O BONIFICI EFFETTUATI 
 MA NON ANCORA CONTABILIZZATI NELL’E/C € 0,00 
 SALDO CONTO CORRENTE AL 31/03/2012 € 140,43 

 Si attesta che: 
* il presente “Rendiconto” è stato sottoposto alla verifica del Consiglio Dio-

cesano per gli affari economici nella seduta in data 26 maggio 2012 
* Il “Rendiconto” sarà pubblicato nel Notiziario Pastorale della Diocesi e sarà 

presente nel sito Internet della Diocesi all’indirizzo: www.diocesipatti.it 
  
PATTI, 30 maggio 2012 
 

IL VESCOVO DIOCESANO 
 Ignazio Zambito 

 
 L’ECONOMO DIOCESANO 
    Can. Francesco Pisciotta 
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« Contro gli idoli postmoderni » 
 

Pierangelo Sequeri, Edizioni Lindau 2011, pagg. 104, € 11,00 
 
Il teologo Pierangelo Sequeri, ordinario di Teologia Fondamentale nella Facoltà 
Teologica dell’Italia settentrionale, docente di Estetica del Sacro presso l’Accademia 
delle Belle Arti di Brera, membro della Commissione teologica Internazionale, ana-
lizza in questo testo il degrado civile indotto dai modelli culturali della società dei 
consumi e dello spettacolo, dell’eterna giovinezza e del denaro facile. 
In questa situazione il logos perde forza, la reazione a catena del polemos 
(della guerra, della violenza, dell’aggressività di tutti contro tutti) guadagna 
terreno e si fa incontrollabile. Nel deserto del suo abbandono, il popolo si 
rassegna a farsi vitelli d’oro. In un mondo che rimane senza l’audace e creati-
va testimonianza dell’umanesimo cristologico di Dio, il politeismo degli dei 
razzisti e corporativi occupa la scena. Lo svuotamento dell’incarnazione fa re-
gredire la religione e l’umanesimo. Ormai c’è assuefazione. Ma l’idolo è sem-
pre una faccenda di testa. L’idolo è un simbolo: anche una passione vera che 
diventa ossessione di un dio falso. 
L’autore individua quattro figure dell’idolatria culturale postmoderna: la fissazione 
della giovinezza, l’ossessione della crescita, il totalitarismo della comunicazione, 
l’irreligione della secolarizzazione.  
Evidentemente, in queste figure ci sono termini che evocano immediatamente og-
getti e fatti che non hanno in sé nulla di demoniaco o di idolatrico. Questa è preci-
samente la serietà dell’insidia. C’è un lavoro urgente da fare: riguarda i beni di pri-
ma necessità per l’ominizzazione, che il mercato ha dismesso. 

Questo libro, quasi in forma di “manifesto” offre il 
suo contributo.  
Non si limita a criticare gli idoli: per ognuno di 
essi, cerca di immaginare le contromosse ne-
cessarie.  
Noi, popoli cristiani di Occidente, abbiamo 
meritato le conseguenze di questa ricaduta 
nel paganesimo.  
Ma ci è consentito un soprassalto di orgoglio: 
possiamo smascherare l’idiozia della cultura 
che pretende di rappresentarci, e aprire mille 
luoghi di liberazione dalla dipendenze dei si-
gnori delle tessere che ne traggono profitto. 
Ci sono rimasti più di dieci giusti, per convincere 
Dio, in favore delle generazioni che vengono, che 
non siamo così indegni dei doni ricevuti.  

RREECCEENNSSIIOONNEE  
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Oliveri - Costruzione della nuova Chiesa in contrada Gelsi 
Stato dei lavori al 9 Giugno 2012 
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DIOCESI DI PATTI 

CORSO DI AGGIORNAMENTO TEOLOGICO  
DEL PRESBITERIO 

Patti, Hotel “S. Famiglia”, 2-4 Luglio 2012 

 
SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

 
 
Il sottoscritto:  

Sac.   ..…………………………………………………………………….. 
 
partecipa al Corso di Aggiornamento e chiede: 

□ Pranzo del 2 Luglio € 17,00   

□ Pranzo del 3 Luglio € 17,00 

□  Pranzo del 4 Luglio € 17,00  

□ Camera per riposo pomeridiano 
 dei giorni 2 e 3 luglio € 28,00 (€. 14,00 al giorno) 
 
Oppure 

□ Desidero pernottare in Hotel € 150,00 
 (dal pranzo del 2 al pranzo del 4) 
 
 
N.B.  
 Ai costi di soggiorno vanno aggiunti € 26,00 per l’iscrizione. 
 La presente scheda (scaricabile anche dal sito www.diocesipatti.it) 

va compilata e spedita all’Ufficio Pastorale (Curia Vescovile, via 
Cattedrale n. 7, 98066 Patti) o per fax: 0941 22836;   

 o per e-mail: fragapanesalvatore@hotmail.com   entro il 23 Giugno. 
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DIOCESI DI PATTI 

 
MANDATO DEL MINISTERO STRAORDINARIO  

DELLA S. COMUNIONE 
 

Patti Cattedrale 17 Giugno 2012 
 

 
 
 
Il sottoscritto Parroco della Parrocchia ………………………………………... 
  
in 
………………………………………………………………………………………. 
 

ATTESTA 
 
che    ……………………………………………………………………………… 
 
dopo adeguata preparazione spirituale e ministeriale, è idoneo/a  a  

□  ricevere la prima volta     □  avere rinnovato 
il mandato per il Ministero straordinario della Comunione ai malati e per-
sone anziane e impossibilitate a partecipare direttamente alla celebrazione 
Eucaristica della Domenica. 
 
Data ………………………… 
 
                            (timbro)         
  
 

 ……………………………………………………. 
                                     (firma) 
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S. Marco d’Alunzio: Visita Pastorale, 13-18 maggio 2012 
 

Galati Mamertino: Visita Pastorale, 26 maggio - 7 giugno 2012 
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